Presentazione

Storie di vite e di lavori

E’ un bel giorno il giorno in cui, come è accaduto oggi, una Istituzione, una grande impresa come Alenia, un artista ed un operatore culturale si incontrano, discutono e decidono di investire in cultura.

È una modalità di collaborazione che mette in moto nuovi modelli di relazione di cui abbiamo fortemente bisogno perché produce ricchezza e benefici per il territorio.

Impresa e Istituzioni scelgono dunque di valorizzare i cosiddetti beni immateriali. Si tratta certamente di un esempio da seguire perché scelte di questa natura sono indispensabili per la crescita della comunità al pari delle infrastrutture. 

Occuparsi di cultura, diceva Vincenzo Cerami, vuol dire occuparsi di libertà, vuol dire occuparsi dei bisogni spirituali dei cittadini. Compiti, questi, ineludibili della politica.

È un bel giorno anche perché questo libro ci racconta, cosa non abituale, di persone che lavorano, lontani dalle luci della ribalta, dai circuiti mediatici, persone con cui abbiamo un grande debito di riconoscenza. Volti, facce, lavori, mestieri, arti, a cui va ridata dignità, importanza, valore. 

Persone, a volte invisibili, che hanno contribuito a costruire la nostra memoria, la nostra identità collettiva. Se è vero, ed è vero, che una civiltà è soprattutto ricchezza dei suoi mestieri, a noi tutti tocca il compito di tutelarli, custodirli, salvaguardarli. 

Quest’opera, in tal senso, fornisce un prezioso contributo. Un libro di storie di vite e di lavori, raccontate con un linguaggio antico e tuttavia straordinario: il bianco e nero.
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